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V E R B A L E 
COLLEGIO DI VIGILANZA 
Lunedì 08/02/2021, ore 10,00 

presso la sede della Città Metropolitana di Bologna, Via Zamboni, 13 
Convocata dal Comune di Sala Bolognese 

oggetto: 
 
ACCORDO TERRITORIALE RELATIVO AGLI AMBITI PRODUTTIVI 
SOVRACOMUNALI DELL’ASSOCIAZIONE TERRE D’ACQUA – ATTUAZIONE FAS II 
DELL’AMBITO PRODUTTIVO DENOMINATO “TAVERNELLE” CON 
CARATTERISTICHE APEA 
 
 
Il Collegio di Vigilanza convocato ai sensi dell’art. 13 dell’Accordo Territoriale in oggetto si svolge 
in modalità telematica. 
 
La seduta è stata convocata, dal Comune di Sala Bolognese con prot. 1055 del 26/01/2021; 
 
I lavori hanno inizio alle ore 10,00 
 
Sono presenti: 
 
MARCO MONESI      Consigliere della Città Metropolitana di  
       Bologna delegato alla Pianificazione, Mobilità 
       sostenibile, Viabilità 
 
EMANUELE BASSI     Sindaco Comune di Sala Bolognese 

 Bolognese  
 
ING. ALESSANDRO DELPIANO Dirigente dell’Area Pianificazione Territoriale 

della Città Metropolitana 
 
ARCH. DONATELLA BARTOLI  Responsabile del Servizio Pianificazione del 

Territorio della Città Metropolitana di Bologna 
 
ARCH. PAOLA GALLORO Servizio Pianificazione del Territorio della Città 

Metropolitana di Bologna 
 
 
ARCH. GIULIANA ALIMONTI   Direttore della IV Area tecnica del Comune di 
       Sala Bolognese 
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L’arch. Alimonti illustra la proposta presentata dalle società FIGURA 11 SRL e AGRESTE SRL in 
data 12/01/2021, prot. n. 327, finalizzata all’attuazione della Fase II dell’Ambito produttivo 
Tavernelle, ricompresa all’interno dell’Accordo Territoriale sottoscritto tra la Provincia di Bologna e 
l’Associazione Intercomunale Terre d’Acqua al fine di disciplinare gli ambiti produttivi 
sovracomunali ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 20/2000, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 45/2005 del Comune di Sala Bolognese. 
 
Prosegue illustrando le quantità (St e Sc) previste dall’Accordo Territoriale e che i richiedenti 
chiedono un indice territoriale Ut maggiore rispetto a quello previsto dall’Accordo Territoriale (uguale 
a quello della Fase I pari a 0,305 anziché 0,26) al fine di realizzare circa 82.000 mq di Sc da adibire ad 
attività di trasporto e logistica, sui terreni di proprietà della società Agreste srl, anziché 71.000 mq di 
Sc se si utilizzasse l’indice previsto. Fa ulteriore presente che in questo momento il PTM è stato 
adottato e che sono stati recepiti al suo interno gli accordi territoriali vigenti ed il PUMS. Pone inoltre 
l’attenzione alla presenza di capacità edificatoria residua sull’Ambito produttivo consolidato AP_ e 
che il richiedente chiede se è possibile utilizzare la capacità edificatoria del Comparto 143 del 
Comune di Calderara di Reno. 
 
L’Ing. Delpiano prosegue la discussione mettendo in evidenzia che l’attività di trasporto e logistica 
può essere realizzata solo se vi è coerenza con gli strumenti di pianificazione vigenti e/o adottati. 
Raccomanda di mantenere l’indice previsto dall’Accordo Territoriale del 2005 per l’Ambito 
Produttivo Tavernelle,  senza utilizzare la capacità edificatoria del comparto 143 di Calderara di Reno. 
 
Il Sindaco Bassi richiama l’importanza dell’attuazione di questo ambito e che gli operatori 
economici devono procedere con la capacità edificatoria a loro attribuita, senza utilizzare quella 
relativa ai terreni ricadenti su Calderara di Reno e non più ricompresi all’interno della Fase I. 
 
Alle ore 10,45 prosegue la discussione alla presenza dei referenti di FIGURA 11 S.r.l.  e di 
AGRESTE srl, invitati a partecipare ai sensi dell’art. 13 dell’Accordo Territoriale. 
 
L’Arch. Alimonti introduce la discussione illustrando le motivazioni della convocazione del 
Collegio di Vigilanza con particolare riferimento alla richiesta di aumentare l’indice territoriale da 
0,26 mq/mq a 0,305 mq/mq (come per i terreni ricadenti nella Fase I del medesimo comparto) al fine 
di poter realizzare circa 82.000 mq di Sc da adibire ad attività di trasporto e logistica. 
 
L’Ing. Locatelli, tecnico referente per Figura 11 srl, illustra la proposta progettuale suddivisa in due 
parti: parte A comprensiva dei terreni di proprietà Agreste e parte B, comprensiva dei terreni a nord. 
Fa presente che nella parte B è presente un lotto stretto e lungo, del tutto non utilizzabile in quanto 
occupato dal passaggio di un elettrodotto con rispettiva fascia di rispetto.  
 
Il Geom. Nanni di Agreste srl chiede se una parte della capacità edificatoria residua dell’intero 
Ambito Tavernelle (residuo consolidato e capacità del comparto 143 di Calderara di Reno) può essere 
attribuita alla Fase II e che occorre andare avanti con l’attuazione di questo ambito. 
 
L’Arch. Bartoli pone all’attenzione della seduta la Tavola M - Masterplan allegata all’Accordo di 
Programma sottoscritto nel 2009, relativa all’attuazione della Fase I, ma di riferimento in termini 
ambientali e infrastrutturali anche per la Fase II. Nella tavola indicata, il lotto segnalato dall’Ing. 
Locatelli è evidenziato come verde pubblico e pertanto l’intera capacità edificatoria si deve 
concentrare nella parte est dell’Ambito. 
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Il Consigliere Monesi conferma che la capacità edificatoria attribuita ai terreni di Calderara di Reno 
non può essere utilizzata, in quanto il comune stesso ha deciso di non rinnovare l’Accordo di 
Programma della Fase I. Fa presente che tutti i proprietari dei terreni ricadenti nella Fase II  devono 
essere coinvolti in un’ottica di pari diritti edificatori. 
 
Tutto ciò premesso il Collegio di Vigilanza dispone quanto segue: 
 
Definizione delle procedure per l’attuazione dell’ambito produttivo sovracomunale dell’APEA a 
seguito delle richieste pervenute - Fase II (Ambito PSC vigente denominato APR.SB_II) 
 
Con riferimento alla Fase II, il collegio di vigilanza condivide la possibilità di procedere attraverso la 
predisposizione di un POC “completo”, ovvero che consideri tutti i terreni ricadenti nel perimetro 
della Fase II, prendendo come riferimento, oltre all’Accordo Territoriale del 2005, anche la Tavola M 
- Masterplan allegata all’Accordo di Programma sottoscritto nel 2009, al fine di dimostrare che tra le 
due sottozone parte A e parte B vi siano i medesimi parametri urbanistici. 
 
Il POC dovrà sviluppare i temi della sostenibilità, della rete ecologica, dei requisiti della Green 
Logistic e dell'APEA (strade, controstrade, viali alberati, parcheggi permeabili, ciclabili, trasporto 
pubblico, etc) completo di Valsat, allargando il campo di analisi trasportistica a comprendere i caselli 
di collegamento alla rete autostradale.  
 
Il Collegio di vigilanza stabilisce che il POC “completo” avrà il valore e gli effetti di PUA soltanto per 
la parte A (terreni di proprietà Agreste srl). 
 
I lavori del Collegio di Vigilanza terminano alle ore 12,00 

 
 
                         Il verbalizzante 
                    Arch. Giuliana Alimonti 

 (Comune di Sala Bolognese) 
 
 
 
Atto letto, approvato e sottoscritto 
Consigliere Metropolitano con delega alla Pianificazione, Mobilità sostenibile, Viabilità 
MARCO MONESI 
 
Sindaco Comune di Sala Bolognese 
EMANUELE BASSI 
 
Referente di AGRESTE srl  
GEOM. CESARE NANNI 
 
Referente di FIGURA 11 srl  
ING. PIERO LOCATELLI 
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